
 
 

 

Applicazione della normativa sul divieto di fumo 
(Il presente regolamento approvato nel Collegio Docenti del 19.11.2021 

deve intendersi come parte integrante del Regolamento di Istituto) 
 
  

Articolo 1 –  Obbligo della tutela della salute dei non fumatori 

Il Dirigente Scolastico è tenuto ad applicare la normativa vigente inerente la tutela della salute dei 
non fumatori nei locali scolastici ove vige il divieto di fumo. I riferimenti normativi principali al 
momento dell’approvazione del presente articolo sono: 

 
o Art.32 della Costituzione Italiana 

o Legge 11/11/1975, n. 584 
o Legge 24/11/1981, n. 689 

o Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 14/12/1995 
o Circolare Ministero Sanità 28/3/2001, n.4 

o Legge 28/12/2001, n. 448 
o Legge 16/1/2003, n. 3, art. 51come modificato come modificato dall’art. 7 della L. 31 

ottobre 2003, n. 306 e Provvedimento attuativo 

o L.n. 311 del 30.12.2004 art.1 comma 189 
o Accordo Ministero Salute Regioni del 16.12.2004 

  

Articolo 2  - Ambito di applicazione  

È vietato fumare in tutti i locali delle strutture scolastiche, ivi compresi i vani di transito, i servizi 
igienici e le aree all’aperto di pertinenza dell’Istituto in tutte le sue sedi.  
È altresì vietato nei locali di cui sopra e nelle aree all'aperto di pertinenza della scuola l’utilizzo di 
sigarette elettroniche.  

È vietato uscire dai cancelli della scuola per fumare durante l’orario scolastico.   
  

Art.3-  Destinatari 

Il presente regolamento è rivolto, con effetti obbligatori, a tutto il personale, agli alunni 
dell’Istituto e a chiunque ne frequenti a qualsiasi titolo e anche per un tempo limitato, locali e 
pertinenze.  
 

Art.4 – Informazioni sul divieto di fumo 

La divulgazione dell’informazione inerente il divieto di fumo nella scuola è affidata alla affissione in 
posizione facilmente individuabile di idonea cartellonistica, al Regolamento d’istituto ed eventuali 
note integrative (circolari) del Dirigente nonché all’attuazione di interventi educativi mirati da 
parte di docenti e/o di personale esperto.   



 
 

 

Articolo 5 - Soggetti previsti per la vigilanza sul divieto di fumo, l’accertamento e la 

contestazione delle infrazioni. 

Il Dirigente Scolastico individua tra i dipendenti un soggetto per ogni sede appartenente 
all’istituzione scolastica, cui assegnare l’incarico di vigilanza sul divieto di fumo, l’accertamento e la 
contestazione delle infrazioni. 

Nell’esercizio delle sue funzioni  il responsabile incaricato è un Pubblico Ufficiale e come tale gode 
del potere di chiedere le generalità di eventuali trasgressori. 

 

 Articolo 6 - Procedure per l’accertamento e la contestazione delle infrazioni 

Come si accerta l’infrazione: 

in caso di trasgressione, il soggetto preposto alla vigilanza e all’accertamento dell’infrazione 
procederà a compilare il modulo di contestazione, tenuto a disposizione presso la segreteria 
didattica, in triplice copia, di cui una va consegnata al trasgressore. La violazione , quando è 
possibile, deve essere contestata immediatamente con consegna al trasgressore maggiorenne di 
una copia del verbale , oppure notificata a cura della scuola alla sua residenza entro 30 giorni 
dall’accertamento. 

Se il trasgressore maggiorenne è un alunno convivente con i genitori, la scuola comunicherà 
comunque il fatto alla famiglia. 

Se per qualunque motivo, non sia stato possibile consegnare una copia al trasgressore, il verbale 
verrà notificato dal Dirigente Scolastico secondo le consuete procedure, racc. a/r o brevi manu 
entro 30 giorni dall’accertamento. 

Il verbale se notificato con contestazione immediata va fatto firmare dal trasgressore, che ha 
diritto di far inserire qualunque dichiarazione a supporto delle sue ragioni; se si rifiuta di firmare, 
la circostanza verrà riportata sul verbale, che, in ogni caso verrà immediatamente trasmesso al 
Dirigente Scolastico. 

Art.7 – Violazioni commesse da minori 

Art. 2 della L. 689/81: 

“Non può essere assoggettato a sanzione amministrativa chi, al momento in cui ha commesso 

il fatto, non aveva compiuto i 18 anni. Della violazione risponde chi era tenuto alla 

sorveglianza del minore, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto”. 

Nella scuola il minore è sottoposto alla vigilanza del Dirigente scolastico, dell’insegnante o di 

altro personale della scuola. 

Nel caso in cui è verificato che l'addetto alla sorveglianza del "minore" non ha potuto impedire 

il fatto ovvero la violazione del divieto di fumo, si procederà all'atto di notifica ai titolari della 

patria potestà del "minore", come riportato all'art. 5, dopo la firma da parte dello stesso del 

verbale di accertamento e contestazione del divieto di fumo. 

La Corte di Cassazione sez. I, 22-01-1999, n. 572: “In materia di sanzioni amministrative 

pecuniarie, nell’ipotesi in cui l’illecito sia attribuito ad un minore degli anni diciotto, soggetto 

alla potestà dei genitori, di esso possono essere chiamati a rispondere per fatto proprio (culpa 

in vigilando e/o in educando) i genitori medesimi; peraltro, ben può l’autorità amministrativa 

procedente, sulla base delle valutazioni effettuate nel caso concreto, esercitare la pretesa 



 
 

 

sanzionatoria nei confronti di uno soltanto dei genitori, mediante l’emissione della ordinanza-

ingiunzione di pagamento nei soli suoi confronti; in tal caso, legittimato a proporre opposizione 

avverso il provvedimento è soltanto il genitore che ne è il destinatario.” 

Art.8 - Sanzioni 

Per effetto della Legge 3/2003, come modificata dalla Legge 30/12/2004 n. 311, la sanzione 

amministrativa per i trasgressori è stabilita nel pagamento di una somma da € 27,50 a € 275,00. 

L’importo della sanzione è raddoppiato se la violazione è avvenuta in presenza di donne in 

evidente stato di gravidanza o di bambini fino a dodici anni (da € 55,00 a € 550,00) 

In caso di recidiva la sanzione può essere aumentata fino alla somma  massima prevista dalla 

normativa. 

La normativa prevede il pagamento della sanzione in misura ridotta: al fine di accedere a tale 

possibilità il contravventore, entro il 60° giorno dalla notifica, deve effettuare il pagamento di una 

somma pari al doppio della sanzione minima. In caso di mancato pagamento o di notifica dello 

stesso entro il 60° giorno dalla data dell’accertamento o della comunicazione a mezzo posta, gli 

uffici amministrativi provvederanno ad informare il Prefetto territorialmente competente 

trasmettendo copia del verbale con la prova delle eseguite contestazioni o notificazioni. Coloro 

che, pur essendo preposti al controllo dell'applicazione del presente regolamento, non fanno 

rispettare le singole disposizioni, sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da € 220,00 a € 2200,00. 

 I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei locali dove è vietato fumare, in aggiunta 

alle sanzioni pecuniarie previste, possono essere sottoposti a procedimento disciplinare.  

Gli studenti che non rispettino il divieto, in aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, saranno puniti con 

una sanzione disciplinare.  

Si ricorda che, poiché al personale dell’istituto è vietata la riscossione diretta della sanzione 

amministrativa, il pagamento deve essere effettuato , come previsto dal punto 10 dell’Accordo 

Stato Regioni del 16/12/04, presso la Tesoreria provinciale, oppure in banca o presso gli Uffici 

postali, utilizzando il modello F23 (Agenzia delle Entrate ) con codice tributo 131 T, oppure presso 

gli uffici postali, con bollettino di c/c postale intestato alla tesoreria provinciale (Causale: 

Infrazione divieto di fumo). 

I trasgressori dovranno consegnare copia della ricevuta, comprovante l’avvenuto pagamento, 

presso la segreteria didattica 

 
Art.9 - Rapporto al Prefetto 

Trascorso inutilmente il termine per il pagamento in misura ridotta (sessanta giorni), il soggetto 

che ha accertato la violazione redigerà un rapporto, con la prova delle eseguite contestazioni e 



 
 

 

notificazioni, indirizzato al Prefetto. Tale rapporto verrà inoltrato al Prefetto stesso dal Dirigente 

Scolastico. 

 
Art. 10 - Norma finale 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rimanda alle disposizioni di 

legge vigenti  

Il Dirigente Scolastico 
Prof. Emilio Di Felice 

ALLEGATI:  

 

1.Verbale   

2.Comunicazione ai genitori  

3.Rapporto al Prefetto  

4.Registro infrazioni    
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